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EXECUTIVE SUMMARY 
 remessa 

Il Centro Studi Economia Reale, CSER, per produrre i suoi Rapporti di Previsione utilizza il 

modello Oxford Economics da sedici anni. Il modello Oxford offre la possibilità di collegare il 

quadro dell’economia mondiale che contiene tutti i continenti e gran parte dei paesi del mondo. 

Con questa integrazione offre uno strumento molto analitico sui paesi dell’Unione Europea e della 

Zona Euro. Da tutto questo poi, la disponibilità del modello per l’economia italiana consente di 

avere delle valutazioni completamente integrate. 

In realtà i modelli econometrici non servono semplicemente per fare delle previsioni sugli 

andamenti economici futuri. Non vanno cioè usati ed intesi come “palle di cristallo” dale quali 

trarre vaticinii per il futuro. Ben al di là di questo aspetto infatti i modelli consentono di avere dei 

quadri di riferimento e di coerenza soprattutto rispetto alla valutazione di alternative di politica 

economica tentando di misurarne in qualche modo gli effetti che si potrebbero determinare a 

seconda delle scelte che i governi potrebbero o dovrebbero compiere. 

Recentemente la Oxford Economics ha messo a punto dei modelli territoriali, sempre integrati con 

il resto del sistema nazionale ed internazionale, he consentono di arrivare a previsioni e valutazioni 

relativamente a tutte le regioni di un paese, nel caso dell’Italia a tutte le venti regioni ed, al loro 

interno, alle proiezioni che si possono determinare nelle diverse realtà delle provincie. 

In questo XVII Rapporto, dopo avere come i tutti gli anni precedenti valutato gli andamenti 

dell’economia mondiale, di quella europea e di quella italiana, abbiamo quind prodotto per la 

prima volta delle previsioni econometriche relativamente alla Regione Marche ed alle sue cinque 

provincie. Abbiamo pertanto selezionato, tra le diverse centinaia di parametri, quelli che a nostro 

parere sono i più significativi sul piano economico e sociale che possono meglio rappresentare le 

prospettive che si aprono a livello territoriale anche in relazione ad alternative di politica 
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economica  definite sia in ambito nazionale che nello specifico delle diverse realtà regionali e 

provinciali. 

Nella prima sezione di questa seconda Parte presentiamo pertanto le previsioni economiche per la 

Regione Marche in coerenza con quanto deriva dal quadro nazionale ed internazionale presentato 

e proposto nella prima parte di questo Rapporto. 

1.-  opolazione, popolazione in età lavorativa, forza lavoro 

 ella  av.1, prima delle previsioni economiche per l’economia delle Marche, abbiamo riportato i 

dati storici recenti e l’andamento previsto, a parità di condizioni, per i prossimi anni della 

popolazione, di quella in età lavorativa ed il profilo della forza lavoro disponibile. 

Come noto le Marche stanno vivendo un fenomeno di progressivo invecchiamento della 

popolazione e da almeno due decenni presentano una età media tralle più elevate al mondo. 

Rispetto ai dati del 2019, pre-covid, tutti e tre i parametri presentano un andamento in riduzione. 

Al 2027 a popolazione sarà minore di circa 33.000 unità, la popolazione in età lavorativa si ridurrà 

di 37.000 unità e la forza lavoro perderà oltre 7.000 unità. Vedi anche Fig.1,4-6. 

Sullo specifico tema dell’impatto della demografia in questo workshop verrà presentato uno 

specifico Focus al quale seguirà un ancor più specifico Focus su invecchiamento della popolazione 

e servizi sanitari 

2.-  rescita,  il-pro-capite, occupazione, disoccupazione 

La crescita del Pil regionale, dopo aver recuperato nel 2022 il buco del covid, si profila in lenta 

ripresa nel 2023-2027 con tassi annui attorno all’1% fino al 2025 per poi contenersi allo 0,4 e 0,3% 

nel biennio 2026-2027. Come si vede dalla Fig.2 questo profilo delle Marche per il 2023-24 risulta 

lievemente superiore a quello dell’economia italiana indicato dalla nostra Ipotesi BASE. Il 

ridimensionamento negli anni successivi appare però più accentuato rispetto alle previsioni per 

l’Italia. In tutto questo periodo il peso delle Marche sul Pil nazionale si mantiene attorno al 2,37% 

con una lieve riduzione al 2,36% nel 2027. 

In termini di Pil pro-capite, nel 2019 le Marche avevano un livello di 27.100 euro per abitante, 

inferiore di 1.900 euro alla media italiana. Non a caso le Marche sono poi state inserite tra le 

regioni in transizione e proprio per questo riceve fondi maggiori dal bilancio ordinario dell’Unione 

Europea. Questo divario di Pil pro-capite appare lievemente accentuarsi da qui fino al 2027 quando 
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la regione avrà un livello di Pil pro-capite di 28.800 euro contro i 31.000 euro della media italiana 

con una differenza lievemente aumentata a 2.100 euro. 

Gli occupati sono previsti salire dai 680.000 del 2022 agli oltre 689.000 del 2027, con un 

incremento di circa 19.000 unità. I disoccupati saliranno da 40.000 a 41.800 con un aumento di 

1.800 unita nonostante l’aumento dell’occupazione complessiva. 

Il tasso di disoccupazione da decenni risulta nelle Marche strutturalmente inferiore alla media 

italiana. Negli anni di previsione appare attestarsi attorno al 6% contro una media Italia attorno 

all’8%. 

In sintesi, la regione vede ridursi la popolazione e la forza lavoro ma mantiene anche nei prossimi 

anni un significativo livello di reddito pro-capite, anche se inferiore alla media nazionale e in fase 

di lento allontanamento, l’occupazione aumenta di poco e la disoccupazione rimane stabile anche 

in conseguenza dei tanti giovani che escono dl mercato del lavoro regionale e cercano oppotunità 

fuori della regione e magari anche all’estero. 

In questi anni il territorio delle Marche è stato colpito da violenti terremoti ed inondazioni che 

hanno causato gravissimi danni materiali e sociali 

Sul fronte dell’economica invece appare un fenomeno di lento bradisismo che fa perdere qualche 

punto all’anno alla regione nel confronto con il resto del paese. Come noto però il bradisismo non 

viene percepito pienamente nel breve periodo perché il terreno economico si abbassa di pochi 

centimetri all’anno. Sta di fatto però che nel lungo termine non può essere una prospettiva 

accettabile perché si rischia il famoso esempio della rana, messa in una pentola con acqua fredda 

e a fuoco lento. La rana quando potrebbe scappare non sente il calore dell’acqua che aumenta e 

quando la gradazione dell’acqua sale non riesce più a scappare perché è pressoché…bollita. 

Abbiamo voluto riferirci qui a questo esempio noto nei secoli, proprio per segnalare che ci sono 

tutte le condizioni perché le Marche escano dalla pentola, ma devono accorgersi subito quando il 

bradisismo continua ed il calore dell’acqua sale. 

3.-  a  istribuzione dei redditi 

Anche per il ragionamento inotrodotto nel precedente paragrafo abbiamo riportato nella Tav.2 e 

nella FIg.7 i dati relativi alla distribuzione del reddito per classi di reddito. 
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In questo 2023 oltre il 47% delle famiglie risulta avere un reddito inferiore ai 35.000 euro lordi 

annui, in aumento rispetto al pre-covid 2019 che era al 43%. Per contro le famiglie con redditi 

superiori risultato al 52% anch’esse in riduzione rispetto al 55% del 2019. E questo ovviamente 

incorpora il processo di deterioramento dei redditi causato dalla pandemia nonostante la successiva 

ripresa. Al 2027 però le famiglie con redditi inferiori ai 20.000 euro risultano ancora pesare per il 

13%, quelle tra i 20.000 ed o 35.000 euro risulterebbero pari ad oltre il 32%  mentre le famiglie 

tra i 35.000 ed i 70.000 euro si manterrebbero al 41% e quelle con redditi superiori si ridurrebbero 

lievemente al 13,5%. 

E’ evidente allora che il lento bradisismo economiche produce i suoi effetti anche sul piano sociale 

della distribuzione del reddito con un lievissimo impoverimento complessivo ma anche con una 

lieve accentuazione dell’iniquità sociale nella distribuzione dei redditi. 

4.-  alore  ggiunto per settori di attività economica 

Rispetto ai valori complessivi della regione Marche abbiamo anche la possibilità di valutare le 

prospettive economiche secondo i diversi settori di attività. 

Nella Tav.3 abbiamo indicato i valori storici per il periodo 2019-2022 e le previsioni per gli anni 

2023-2028. 

L’industria manifatturiera rappresenta il settore di maggiore peso nell’economia della regione. 

Nel 2019 risulta aver prodotto il 24% del valore aggiunto totale e manterebbe tale quota anche 

melle previsioni al 2028. Seguono i settori del commercio, dei servizi di alloggio e ristorazione 

che, insieme, rappresentavano circa il 15,7% del totale nel 2019 e si collocherebbe al 15,3% nel 

2028. Al terzo posto si pongono le attività immobiliari con un peso ben sopra il 13%. Poco sopra 

il 5% ciascuno si trovano i settori della salute, AP e difesa ed attività professionali. Seguono tutte 

le altre attività con i pesi decrescenti e le variazioni nel periodo di previsione indicati nella stessa 

Tav.3. 

Il profilo di crescita di ciascun settore di attività è riportato nella tavola, verrà poi posto a confronto 

con gli effetti della proposta ER con le figure che verranno presentate a seguire 

5.- Gli effetti sulle  arche della  roposta  conomia  eale 
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Nella prima parte di questo Rapporto relativa alle prospettive per l’economia italiana abbiamo 

avanzato una proposta di politica economica indicata dal Centro Studi Economia Reale ed abbiamo 

stimato gli effetti che si verrebbero a produrre sull’intera economia italiana. 

Il modello Oxford Economics ci consente pertanto di stimare gli effetti di quella strategia di 

politica economica nazionale sull’economia della regione Marche.  

Nelle Tavv, 4 e 5 e nella Fig. 11 presentiamo i risultati di questa specifica simulazione 

econometrica. 

Rispetto alla Ipotesi BASE anche per le Marche si avrebbero effetti molto positivi derivanti da 

quella strategia di politica economica che la porterebbero ad un balzo nella crescita prevista attorno 

al 2% così come abbiamo riscontrato anche per l’intera economica italiana. Appare però chiaro 

che il gap di crescita rispetto all’intera economia italiana non verrebbe colmato da questa ipotesi 

poiché la crescita nella Marche sarebbe all’1,9% nel 2026 ed all’1,7% nel 2027 contro una crescita 

Italia rispettivamente all’1,9 e 2,1%. 

L’andamento del Valore Aggiunto totale per la regione Marche, sia nella ipotesi BASE che con gli 

effetti della Proposta ER è illustrato nella Fig.11. 

Il profilo di ciascun settore sempre riferito alle due ipotesi è iportato nelle Fig.12-17. 

6.-  ati e  revisioni per le cinque provincie: 

      esaro- rbino,  ncona,  acerata,  scoli, Fermo 
 

Come indicato in precedenza il modello Oxford Economics che da qualche decennio fornisce uno 

strumento econometrico integrato tra l’economia mondiale con i suoi diversi continenti e paesi, 

l’economia europea e l’economia del singola paese come, nel nostro caso, l’economia italiana. 

Recentemente quel modello è stato ulteriormente raffinato ed esteso fino ad offrire la possibilità 

di avere quadri di previsione macroeconomici a livello di singole regioni, come abbiamo illustrato 

nel paragrafo precedente in relazione alla regione Marche, ed anche a livello delle diverse realtà 

provinciali. 

In questo paragrafo presentiamo pertanto il quadro che deriva per le singole cinque provincie 

marchigiane seguendo lo stesso schema e la stessa presentazione che abbiamo adottato per i dati 

complessive delle Marche. 
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In sede di presentazione del Rapporto indicheremo gli elementi che maggiormente emergono dalle 

Tavv.6-18 e dalle Fig.18-20. 
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